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1. Obiettivi della rilevazione censuaria: attività correlate alla definizione 
della popolazione legale 
 
Il censimento permanente della popolazione e delle abitazioni viene svolto 
annualmente su un campione rappresentativo di famiglie e di indirizzi che varia ogni 
anno. 
Il Censimento viene condotto non solo per gli obblighi di rilevazione stabiliti dai 
regolamenti europei e dalle leggi nazionali, ma anche per la necessità di produrre 
informazioni sulle principali caratteristiche strutturali della popolazione a livello 
nazionale e locale e sulle abitazioni; attraverso il censimento, infatti, è determinata 
anche “la popolazione legale” del Paese. Per popolazione legale si intende la 
popolazione determinata con decreto del Presidente della Repubblica sulla base dei 
risultati del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni (articolo 1, 
comma 236, della legge 27 dicembre 2017, n. 205). L’ammontare della popolazione 
legale è disponibile anche a livello comunale. 
L’importanza della popolazione legale per un Comune risiede nel fatto di essere la 
base di calcolo per la definizione di una serie di parametri necessari per la 
determinazione dei trasferimenti di fondi per garantire i servizi locali (ad esempio i 
posti letto negli ospedali del territorio comunale e il numero di scuole per ogni grado 
di istruzione), determinare la numerosità delle licenze commerciali o particolari 
figure professionali (ad esempio il numero di farmacie) e il numero di 
rappresentanti politici all’interno delle diverse istituzioni. A queste peculiarità va 
ricondotto il motivo dell’obbligatorietà per le famiglie rientranti nel campione a 
rispondere al questionario Istat. 
 
 

2. Obbligo di risposta e sanzioni applicate da Istat 
 
Il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni è previsto dal 
Programma Statistico Nazionale (PSN) ed è inserito nell’elenco delle rilevazioni che 
prevedono l’obbligo per i soggetti privati di fornire i dati richiesti (art. 7 del D.Lgs. 6 
settembre 1989, n. 322 e D.P.R. 25 novembre 2020). 
I soggetti obbligati a fornire i dati statistici richiesti sono le unità di rilevazione, 
ovvero le famiglie anagrafiche, attraverso la compilazione e trasmissione del 
questionario del Censimento in modo completo e veritiero. 
 
La violazione di tale obbligo è prevista l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria (da 200€ a 2.000€).  
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Dal 2023 Istat non prevede più l’applicazione della sanzione amministrativa in caso 
di rifiuto a rispondere all’indagine Areale, mentre la sanzionabilità resta invariata 
nell’indagine da Lista. Di conseguenza sussiste per entrambe le rilevazioni l’obbligo 
di risposta, ma solo il rifiuto a rispondere all’indagine da lista comporta anche la 
sanzione. 
 
Può essere sanzionata la persona di riferimento o una persona dimorante nella 
famiglia e che abbia manifestato il rifiuto. Essendo un questionario familiare, può 
rifiutarsi anche un solo componente della famiglia. In tal caso, la sanzione sarà 
applicata al componente che ha espresso il rifiuto. Nel caso, invece, di più 
componenti del nucleo familiare che abbiano espresso un rifiuto, la sanzione sarà 
applicata al componente che ha posto in essere la condotta violativa maggiormente 
significativa. Non è necessario che sia stata iniziata la compilazione del questionario 
per applicare la sanzione.  
 

 

3. Caratteristiche delle indagini areale e da lista e questionari 
 

La rilevazione sul campo è articolata in due indagini campionarie: 
- la rilevazione Areale (A): si basa su un campione di indirizzi. 

Vengono intervistate tutte le persone abitualmente dimoranti presso l’unità 
abitativa o che comunque usano l’alloggio nel corso dell’anno; se presso 
l’abitazione/alloggio dimorano abitualmente più famiglie coabitanti, queste 
devono essere tutte intervistate somministrando un questionario per ciascuna di 
esse; sono censite anche le persone che sono occasionalmente presenti alla data di 
riferimento. 

- la rilevazione da Lista (L): si basa su un campione di famiglie. 
Vengono intervistate le famiglie campione se, alla data di riferimento, presso 
l’abitazione dimorava abitualmente almeno uno dei componenti; le famiglie 
coabitanti con la famiglia campione (che è quella che ha ricevuto la lettera 
informativa) NON devono essere rilevate; se il personale di servizio (lavoratori 
domestici di sostegno, collaboratori familiari, badanti, ecc.) costituisce famiglia a 
se stante, e non fa parte del campione, non deve compilare il questionario; se 
invece i collaboratori domestici sono considerati parte della famiglia presso la 
quale prestano servizio, devono essere inseriti nella Lista e per ciascuno di essi si 
deve compilare una Scheda individuale. 
 

Per la rilevazione Areale (A), il questionario è composto dalle seguenti sezioni  
a) LISTA (delle persone che vivono nell’alloggio, o che lo utilizzano nel corso 

dell’anno, o che vi sono occasionalmente presenti alla data di riferimento del 
censimento). 

b) Schede INDIVIDUALI (per tutte le persone non occasionalmente presenti 
nell’alloggio). La scheda individuale è composta da 5 sezioni (Notizie anagrafiche 
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e stato civile, Cittadinanza, Dimora, Istruzione e formazione, Condizione 
professionale). 

c) Altre informazioni (modalità di compilazione e contatti con la famiglia). 
Per la rilevazione da Lista (L), il questionario è composto dalle seguenti sezioni: 
d) LISTA dei componenti la famiglia. 
e) Schede INDIVIDUALI per ogni persona inserita nella lista. La scheda individuale 

si compone di 10 sezioni (Notizie anagrafiche, stato civile e matrimonio, 
Cittadinanza, Dimora, Istruzione e formazione, Condizione professionale o non 
professionale, Luogo di studio o lavoro, Internet, Soddisfazione della vita, 
Persone su cui contare, Sicurezza). 

f) Notizie su ALLOGGIO (topologia, titolo di godimento) , EDIFICIO (tipo di edificio, 
numero di piani, numero di interni, etc.), AUTO e POSTO AUTO. 

g) Altre informazioni Modalità di compilazione e contatti con la famiglia. 
 
 
 

4. Organizzazione interna del Centro Comunale di Rilevazione 
 

Il PGC (Piano Generale dei Censimenti) prevede che vengano istituiti sul territorio 
comunale i Centri Comunali di Rilevazione, di seguito denominati CCR. 
Dato il ruolo specifico degli URP (Uffici Relazione con il Pubblico) e la loro diffusione 
sul territorio, risultano essere gli uffici comunali più adatti a rivestire il ruolo di CCR. 
Il ruolo principale dei CCR è quello di fornire informazioni utili ai cittadini coinvolti 
nel censimento nonché di aiutarli direttamente per la compilazione del 
questionario. 
Gli URP oltre all’ordinaria apertura al pubblico hanno anche una straordinaria 
apertura pomeridiana in un pomeriggio a loro scelta, oltre a quelli standard. 
Pertanto, dato il periodo di rilevazione (ottobre – primi 20 giorni di dicembre) le 
aperture pomeridiane straordinarie sono 12. 
Ogni URP individua due persone che svolgeranno le attività per il censimento. 
Il pomeriggio di apertura straordinaria viene coperto a settimane alterne da una 
sola delle due persone coinvolte. Eventuali modifiche che i singoli URP volessero 
apportare, non comportano da parte dell’UCC alcun cambiamento nella definizione 
e successiva liquidazione dei compensi. 
 
 

5. Formazione sull’indagine da lista 
 

La rilevazione da Lista si basa su un campione di famiglie estratto dal Registro Base 
degli Individui (RBI), la cui la fonte principale è quella delle liste anagrafiche 
comunali. Alle famiglie campione viene inviata una lettera informativa a firma del 
Presidente dell’Istat che contiene le istruzioni e le credenziali per accedere alla 
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compilazione del questionario elettronico. La lettera, nominativa, è indirizzata 
all’intestatario del Foglio di famiglia in anagrafe. 
In alternativa la famiglia può recarsi presso i Centri Comunali di Rilevazione (CCR) 
istituiti nel proprio Comune e compilare il questionario con il supporto degli 
operatori comunali. In tale ambito è importante che l’operatore CCR entri su SGI con 
le proprie credenziali e non con quelle del cittadino. 
Vengono intervistate le famiglie campione se presso l’abitazione, alla data di 
riferimento del Censimento, che è la prima domenica di ottobre, dimorava 
abitualmente almeno uno dei componenti della famiglia. Pertanto, tutte le 
informazioni nel questionario, salvo diversa indicazione, devono essere riferite a 
tale data (in particolare la mezzanotte tra il sabato e la prima domenica di ottobre). 
Le famiglie coabitanti con la famiglia campione (che è quella che ha ricevuto la 
lettera informativa) NON devono essere rilevate. Se il personale di servizio 
(lavoratori domestici di sostegno, collaboratori familiari, badanti, ecc.) costituisce 
famiglia a sé stante, e non fa parte del campione, non deve compilare il questionario; 
se invece i collaboratori domestici sono considerati parte della famiglia presso la 
quale prestano servizio, devono essere inseriti nella lista e per ciascuno di essi 
occorre compilare una Scheda individuale. 
Nel mese di novembre ha inizio la fase di recupero delle mancate risposte a opera 
dei Rilevatori e degli Operatori di back office, per sollecitare/intervistare le famiglie 
non rispondenti. I Rilevatori saranno muniti di tablet e condurranno interviste faccia 
a faccia, recandosi presso le famiglie che dal sistema di monitoraggio risultino non 
avere risposto mentre gli Operatori di back office potranno cercare di contattare e 
intervistare telefonicamente le famiglie per le quali si disponga di un recapito 
telefonico. Durante questa fase, fino alla metà di dicembre, rimarrà comunque attiva 
per il cittadino la possibilità di compilare autonomamente il questionario online. 
Gli esiti utili agli operatori dell’URP sono i seguenti: 
• APPUNTAMENTO TELEFONICO (esito provvisorio): da usare se la famiglia 

contattata (a domicilio, per telefono, o presso UCC/CCR) non è subito disponibile 

ad effettuare l’intervista ma preferisce prendere un appuntamento per farsi 

intervistare telefonicamente. (su SGI registrare «Appuntamento telefonico» il 

dettaglio esito «telefono» la data e l’ora dell’appuntamento). 

• INTERVISTA CCR (esito definitivo): da inserire necessariamente per far 

aprire nel menù a tendina l’opzione “Compila questionario”. 

• FAMIGLIA DECEDUTA (esito definitivo): se gli operatori comunali sono a 

conoscenza o vengono a conoscenza del fatto che la famiglia è deceduta prima della 

data di riferimento del censimento (esempio. Un altro familiare contatta il 

Rilevatore o l’UCC/CCR informando che la famiglia è deceduta). 

• FAMIGLIA TRASFERITA (esito definitivo): se gli operatori comunali sono a 

conoscenza o vengono a conoscenza del fatto che la famiglia si è trasferita prima 
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della data di riferimento del censimento (esempio. Un altro familiare contatta il 

Rilevatore o l’UCC/CCR informando che la famiglia si è trasferita). 

 

6. Uso corretto del portale della Rete Istat 
 
Il sito della rete https://raccoltadati.istat.it/rete è il portale predisposto per 
supportare l’organizzazione delle rilevazioni censuarie Areale e da Lista ed è 
disponibile per tutti i soggetti che fanno parte della rete territoriale del Censimento. 
Per accedere al sito si utilizzano le stesse credenziali (codice fiscale/password) 
utilizzate per l’accesso a SGI e alla piattaforma per la formazione. 
Il sito contiene principalmente la documentazione ufficiale e i materiali (stampabili) 
necessari allo svolgimento delle rilevazioni (distinti per tipo di rilevazione Areale e 
da Lista e per anno): 
 
• atti ufficiali che l’Istat indirizza ai rispondenti e agli organi intermedi (circolari, 
comunicazioni, lettere informative); 
• materiale strumentale allo svolgimento della rilevazione (locandina, dépliant 
informativo, ricevuta di avvenuta compilazione); 
• fac-simile dei questionari e la guida alla compilazione in otto lingue oltre l’italiano; 
• una sezione dedicata alle FAQ dove è possibile trovare le risposte alle principali 
domande (divise per categorie) sulla rilevazione censuaria. 

 

 

7. Tipologie di compilazione del questionario: principali differenze 
 
Il questionario, disponibile solo nella versione elettronica, è strutturato in maniera 
tale da guidare il rispondente nella compilazione. Ogni membro della famiglia 
risponde a quesiti selezionati in funzione dell’età e di altre caratteristiche socio-
economiche. In pochi casi - se il rispondente fornisce risposte incoerenti - si attivano 
messaggi di attenzione. È possibile suddividere il questionario – con alcune 
importanti differenze tra le due indagini - nelle seguenti sezioni: 
 
1. LISTA - nell’indagine Areale la lista (delle persone che vivono nell’alloggio, o che 

lo utilizzano nel corso dell’anno, o che vi sono occasionalmente presenti alla data 

di riferimento del censimento) dovrà essere sempre compilata dal rilevatore 

inviato sul campo, anche nel caso in cui i rispondenti scelgano di recarsi presso il 

CCR. Invece per l’indagine da Lista l’elenco è già precompilato sulla base dei dati 

anagrafici, da controllare e, in caso di modifiche, aggiornare. 
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2. SCHEDE INDIVIDUALI (per tutte le persone non occasionalmente presenti 

nell’alloggio) - è prevista la compilazione di una scheda per ciascun componente 

della famiglia, che nell’indagine da Lista è più articolata e prevede le seguenti 10 

sezioni: 

a) Notizie anagrafiche, stato civile e matrimonio: Relazione di parentela o di 

convivenza, Convivenze registrate, Sesso, Data e Luogo di nascita, Stato civile, 
Anno del matrimonio/Unione civile, Stato civile precedente. 

b) Cittadinanza: Cittadinanza, modalità di acquisizione, Seconda cittadinanza, 

Luogo nascita dei genitori.  

c) Dimora: Dimora abituale all’estero, Dimora abituale precedente, 
Permanenza nell’alloggio.  

d) Istruzione e formazione: Frequenza nido, Grado di istruzione, Titolo 

conseguito all’estero, Formazione regionale, Iscrizione a un corso regolare di 

studi, Formazione professionale. 

e) Condizione professionale o non professionale: Ore di lavoro svolto, Assenza 

dal lavoro, Periodo di assenza dal lavoro, Ricerca attiva lavoro, Disponibilità 

a lavorare, Lavoro svolto in passato, Posizione nella professione, Lavoro a 

tempo determinato, Part time, Attività lavorativa svolta, Settore di attività 

economica, Telelavoro o Smart Working, Posizione non professionale).  

f) Luogo di studio o lavoro: Spostamenti per studio o lavoro, Frequenza 

spostamenti, Luogo di studio o lavoro, Spostamenti pendolari, Ora uscita, 
Tempo impiegato, Mezzo/i utilizzato/i.  

g) Internet: Utilizzo di internet, Frequenza utilizzo. 

h) Soddisfazione della vita: Grado di soddisfazione. 

i) Persone su cui contare: Parenti, amici e vicini su cui contare in caso di 
bisogno o necessità. 

j) Sicurezza: Percezione di sicurezza camminando per strada al buio ed in 

solitudine nella zona in cui si vive. 

Per l’indagine Areale la scheda prevede solo i quesiti evidenziati in corsivo e non 
deve essere compilata dalle eventuali persone “occasionalmente presenti” 
nell’alloggio (comunque rilevate nell’elenco). 
 
Nel questionario dell’indagine da Lista vi è inoltre una sezione che richiede notizie 
su ALLOGGIO, EDIFICIO, AUTO e POSTO AUTO, RISCHIO CRIMINALITA’. 
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3. ALTRE INFORMAZIONI 

Riguardano le modalità di compilazione ed i contatti con la famiglia. In tale ambito è 
importante che l’operatore CCR presti attenzione, alla fine del questionario, a biffare 
la risposta corretta in quanto farà fede ai fini del compenso che verrà erogato al 
Comune. In particolare, nel caso di appuntamento per intervista telefonica, l’opzione 
da selezionare è la seconda in quanto è stata la famiglia ad essersi attivata per 
rispondere al Censimento. 
 

 
 

 

 

8. Gestione dei compensi per le attività svolte per il Censimento 
 
Le attività degli URP sono remunerate attraverso la predisposizione di un progetto 
di produttività. A tal fine, ogni anno viene redatto un documento tecnico in cui sono 
definite le attività che devono svolgere gli URP in quanto Centri Comunali di 
Rilevazione, le schede di valutazione della produttività e il numero complessivo di 
ore/uomo da coprire durante il periodo censuario. Tale documento, insieme 
all’impegno fondi, viene approvato con apposita Determinazione Dirigenziale. 
La produttività è intesa come retribuzione relativa al carico aggiuntivo di lavoro che 
viene svolto nell’orario ordinario di lavoro oltre alle consuete mansioni previste dal 
ruolo istituzionale del dipendente. 
L’ufficio di statistica stanzia, mediamente, per ogni sede URP 24 ore di straordinario 
e 360 ore di produttività. 
Le ore di straordinario vengono pagate in base alla tariffa economica del singolo 
individuo e le ore di produttività sono pagate €4,00 l’una 
Il budget stanziato dall’ufficio di statistica è calibrato su due persone, se però 
all’interno di un URP il numero di persone che collaborano per il censimento è 
diverso da quello previsto, la somma stabilita non si modifica e viene divisa 
equamente fra i partecipanti. 
Il numero delle ore di straordinario è stato calcolato ipotizzando che il personale 
addetto al censimento abbia un orario standard (8-14 per tre giorni a settimana e 8-
17,30 per due giorni a settimana) pertanto il pomeriggio in più che viene richiesto 
per il censimento viene coperto a settimane alterne da una sola persona che rimane 
fino alle 16,30 circa (2 ore di straordinario più la mezz’ora della pausa pranzo, che 
il sistema decurta in automatico). 
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Come noto, esistono diverse tipologie di orario pertanto potrebbe darsi che qualche 
persona non possa fare le ore di straordinario assegnate esattamente nel 
pomeriggio di apertura straordinaria, questo non inficia sul pagamento delle 
prestazioni in quanto le ore di straordinario possono essere fatte in qualsiasi giorno 
della settimana l’importante è che il personale assegnato al censimento copra il 
pomeriggio di apertura aggiuntiva. 
Il pagamento della produttività è funzione delle ore di straordinario svolte e della 
presenza nel periodo ottobre-dicembre. Il che significa che, se non si sono fatte tutte 
le ore di straordinario assegnate o non si è stati sempre presenti in ufficio la 
produttività viene proporzionalmente ridotta. 
E’ necessario richiamare l’attenzione sul fatto che in sede di liquidazioni l’Ufficio del 
personale che si occupa del pagamento degli straordinari, verifica che ogni persona 
nel periodo di attività del censimento non abbia ore da recuperare. In questo caso, 
infatti, le ore da recuperare saranno sottratte dalle ore di straordinario timbrate per 
il censimento e ovviamente non saranno pagate. 


